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N.B.: Per  la riproduzione di tutto, di parte del documento o dei dati in esso contenuti, è necessario riportare la fonte.

CONTINUANO A CRESCERE I CONTRATTI DI RETE
, 

LE START-UP INNOVATIVE
 E I BREVETTI
 

DEPOSITATI DA IMPRESE LECCHESI.
Lecco, 26 giugno 2015 – I contratti di rete registrati presso la Camera di Commercio di Lecco al 4 maggio 2015 erano ben 52, con 114 aziende coinvolte
: 4,3 ogni 1.000 imprese lecchesi registrate, il doppio della media lombarda (2,1) e il triplo di quella italiana (1,5).        Rispetto al novembre 2013 c’è stata una crescita significativa: Lecco +26,8%; Lombardia +44,7%; Italia +45,2%.
I contratti di rete di imprese locali erano ben l’8,3% di quelli regionali, quota tre volte superiore al “peso” percentuale delle aziende lecchesi sul totale lombardo: 2,8%.                         L’8,8% delle imprese locali coinvolte era attivo nel settore primario, il 64,9% nel secondario   (di cui il 13,2% nelle costruzioni) e il 26,3% nel terziario (di cui l’8,8% nel commercio). L’80,7% delle aziende locali coinvolte era in forma di società (65,8% di capitale e 14,9% di persone); il 16,7% era una ditta individuale e il 2,6% aveva altre forme.
“Al 6 giugno 2015 si è ulteriormente incrementato sia il numero dei contratti di rete, ben 55, sia il numero di imprese lecchesi coinvolte, che ha toccato quota 118”, segnala il Presidente dell’Ente camerale Vico Valassi. “Questi dati vanno letti insieme a quelli relativi alle start-up lecchesi iscritte nel nostro Registro Imprese: dalle 3 di fine 2013 alle 12 di fine 2014, fino alle 15 di metà giugno 2015. Numeri che fanno ben sperare, in quanto mostrano la crescita delle nuove imprese innovative e dei nuovi strumenti per l’aggregazione quali i contratti di rete, che permettono alle MPMI locali di ‘fare massa critica’, di sviluppare progetti congiunti, di meglio affrontare le sfide della globalizzazione”.
“Bisogna investire su innovazione, internazionalizzazione, ricerca e formazione, facendo della cooperazione tecnologica una leva strategica sempre più diffusa”, prosegue il Presidente Valassi. “Nel contempo occorre attrarre risorse dalla UE grazie alle linee di finanziamento europee dedicate alle MPMI. La rete camerale partecipa ad EEN (Enterprise Europe Network); l’Ufficio di Unioncamere Lombardia a Bruxelles è riferimento per le Camere e per le aziende della regione, e il suo ruolo va ulteriormente valorizzato”.

“Fondamentale per questo territorio è altresì la presenza a Lecco del Politecnico di Milano e del CNR nel Campus cittadino, oltre ad altri centri di eccellenza”, sottolinea il Presidente  Valassi. “Una garanzia in chiave di apertura e attrattività del nostro territorio, sviluppo di iniziative sperimentali da cui far nascere imprese a elevato valore aggiunto, creando nuova occupazione e dando prospettive ai giovani”.

“Questi elementi sono evidenziati nel recente studio ‘Area Lecco: protagonisti o spettatori?’ realizzato da Camera e Comune capoluogo con il Consorzio AASTER”, conclude il Presidente Valassi. “Il documento traccia l’agenda strategica del territorio inteso come ‘area vasta’:
· connettere sempre più e sempre meglio imprese e ricerca (“agenti dell’innovazione”) per valorizzare la virtuosità delle nostre imprese;
· sostenere le aziende manifatturiere ad alta crescita, connetterle e integrarle nel tessuto economico, rafforzando il loro legame territoriale; 
· favorire la ‘nuova economia leggera’, la nascita di filiere ibride tra manifattura e servizi, valorizzando la sostenibilità, la responsabilità sociale di impresa, la ‘biodiversità’ del sistema produttivo”;
· puntare su investimenti turistici e cultura dell’ospitalità; in tal senso va segnalata l’azione di sistema con il riconoscimento da parte della Regione di 300.000 Euro sull’Accordo di Programma per la competitività, risorse volte allo sviluppo del Sistema Turistico Lago di Como, con la partecipazione delle Camere e delle Province di Lecco e Como, dei due Comuni capoluogo e il coinvolgimento di Lariofiere quale soggetto attuatore.
Tutte le 15 start-up iscritte nella sezione speciale del Registro Imprese lecchese sono società di capitali (Srl): 8 sono attive nel settore dei servizi; 6 nel manifatturiero, una nel commercio.

Un ulteriore elemento che può dare un’idea della propensione delle aziende a porre in atto strategie innovative e di tutela della proprietà industriale, sia sotto il profilo dei prodotti che del “brand”, è quello dei brevetti e marchi registrati.
I brevetti depositati da imprese lecchesi nel 2014 sono stati complessivamente 19: quasi il doppio rispetto all’anno precedente (+90%). Il 73,7% ha riguardato modelli di utilità o ornamentali, mentre il restante 26,3% invenzioni industriali. Sempre nel 2014, i marchi depositati presso la Camera di Lecco sono stati 132.
Dal 1° gennaio al 18 giugno 2015 sono stati depositati 6 brevetti, di cui 2 invenzioni industriali e 4 modelli ornamentali, dato in linea rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Sono stati pure registrati 77 marchi (contro i 75 della prima parte del 2014: +2,7%).

L’innovazione è strettamente collegata alla digitalizzazione delle imprese e della Pubblica Amministrazione; la Camera di Commercio di Lecco (insieme ad altre 63 Camere italiane) partecipa alla terza edizione del progetto “Made in Italy: eccellenze in digitale” promosso da Google e Unioncamere nazionale. Obiettivo dell’iniziativa è quello di supportare le MPMI italiane nel loro percorso di avvicinamento al web favorendo il loro inserimento nel mercato nazionale e internazionale. L’Ente camerale lecchese dal 22 giugno ospita due giovani borsiste che consolideranno le esperienze già avviate, svilupperanno iniziative concrete e offriranno assistenza a imprese locali per diffondere la telematizzazione, l’utilizzo di strumenti internet, la creazione/ aggiornamento di vetrine virtuali di prodotti e servizi.          Per informazioni: Azienda speciale L@riodesk (tel. 0341/292216, mail lariodesk@lc.camcom.it).
Inoltre, dallo scorso anno il Registro Imprese fornisce certificati e visure anche in lingua inglese; il servizio si inserisce nell’ambito del decreto “Destinazione Italia” che punta a favorire gli investimenti in Italia di imprese estere e a facilitare l’ingresso delle nostre aziende nei mercati stranieri. Pertanto, non è più necessaria la traduzione giurata dei documenti da fornire alle Autorità estere; ciò permette una riduzione dei costi e dei tempi di rilascio per le aziende, che possono ottenere il certificato o la visura in lingua inglese direttamente dal portale www.registroimprese.it o agli sportelli camerali (orari di apertura: da lunedì a venerdì ore 8.30-13.00; mercoledì orario continuato sino alle 15.30). 
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ALLEGATO STATISTICO
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Fonte: Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati Infocamere (aggiornamento 4 maggio 2015)
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Fonte: Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati Infocamere (aggiornamento 4 maggio 2015)
	Serie storiche provinciali dello stock di imprese coinvolte in contratti di rete

	Provincia
	01/11/2010
	01/11/2011
	01/11/2012
	03/11/2013
	01/11/2014
	01/01/2015
	04/05/2015
	variazione %         
 nov 2013- nov 2014

	Bergamo
	0
	14
	63
	168
	230
	243
	248
	2,1

	Brescia
	1
	23
	92
	291
	353
	354
	353
	-0,3

	Como
	0
	5
	42
	86
	111
	111
	119
	7,2

	Cremona
	0
	3
	16
	45
	71
	77
	82
	6,5

	Lecco
	0
	12
	49
	80
	115
	114
	114
	0,0

	Lodi
	0
	1
	7
	13
	19
	19
	28
	47,4

	Monza e Brianza
	0
	13
	55
	122
	148
	152
	149
	-2,0

	Milano
	2
	42
	223
	494
	665
	700
	738
	5,4

	Mantova
	0
	4
	25
	47
	63
	75
	72
	-4,0

	Pavia
	0
	5
	16
	36
	80
	91
	92
	1,1

	Sondrio
	0
	0
	21
	37
	37
	37
	36
	-2,7

	Varese
	0
	5
	61
	91
	126
	133
	129
	-3,0

	Lombardia
	3
	127
	670
	1.510
	2.018
	2.106
	2.160
	2,6

	Fonte: Elaborazione Unioncamere Lombardia su dati Infocamere, aggiornamento al 4 maggio 2015


	Settori di attività delle imprese lecchesi coinvolte in un contratto di rete al 6 giugno 2015

	Primario
	Secondario
	(di cui costruzioni)
	Terziario
	(di cui servizi)
	TOTALE

	10
	76
	(17)
	32
	(21)
	118


Fonte: Elaborazione Ufficio Statistica Camera di Commercio di Lecco su dati Infocamere
	Forma giuridica delle imprese lecchesi coinvolte in un contratto di rete al 6 giugno 2015

	Società di capitale
	Società di persone
	Ditte individuali
	Altre forme
	TOTALE

	77
	18
	20
	3
	118


Fonte: Elaborazione Ufficio Statistica Camera di Commercio di Lecco su dati Infocamere

	Brevetti e marchi depositati da imprese lecchesi

	Tipologia
	1/1 - 18/6/2014
	1/1 - 31/12/2014
	1/1 - 18/6/2015
	Variazione %

1/1 - 18/6/2014 -       1/1 - 18/6/2015

	Marchi
	75
	132
	77
	+2,7%

	Brevetti
	10
	19
	6
	-40%


Fonte: Elaborazione Ufficio Marchi e Brevetti Camera di Commercio di Lecco




A cura dell’U.O.  “Studi, Programmazione, Statistica e Osservatori” della Camera di Commercio di Lecco


Carlo Guidotti / Daniele Rusconi / Michela Cantoni


Tel. 0341.292214-33; Fax 0341.292263; e-mail: statistica@lc.camcom.it


“OSSERVATORIO ECONOMICO PROVINCIALE”


Iscrizione presso il Tribunale di Lecco n. 4/98 del 26-5-1998


Direttore Responsabile: Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco








Studi (CG / DR)


Prot. n.  9.787
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� È un contratto stipulato tra più imprenditori con lo scopo di accrescere, individualmente e collettivamente, la propria capacità innovativa e la propria competitività sul mercato. Gli imprenditori si impegnano a collaborare sulla base di un programma comune, scambiandosi informazioni o prestazioni di natura industriale, commerciale, tecnica o tecnologica ed esercitando in comune una o più attività che rientrino nell’oggetto della propria impresa (L. 33/2009; L. 99/2009; L. 122/2010; L 134/2012 e L. 221/2012).


� I requisiti per iscriversi nella sezione dedicata del Registro Imprese sono: essere attive da non più di 48 mesi dalla data di presentazione della domanda; avere la sede principale in Italia; valore della produzione dell’ultimo bilancio approvato non superiore a 5 milioni di Euro (a partire dal secondo anno di attività); non aver distribuito utili; avere come oggetto la produzione e la commercializzazione di prodotti ad alto contenuto tecnologico; non essersi costituite mediante fusione o scissione di una precedente società; spesa in ricerca e sviluppo superiore al 15% del maggior valore tra costi e valore della produzione (L. 221/2012).


� I dati di questa Nota informativa sono riferiti esclusivamente ai brevetti e marchi italiani (le cui domande sono depositate presso lo Sportello camerale), esclusi quindi quelli europei (depositati presso l’EPO, European Patent Office).


� Il numero comprende anche i contratti con soggettività giuridica a cui partecipano imprese del nostro territorio, ma registrati altrove.
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